Flussi stagionali 2010, al via la pre-compilazione delle domande 

La procedura si svolge tramite il sistema SUI WEB, è riservata alle associazioni datoriali accreditate  


Roma – 01 aprile 2010 – In attesa della firma del decreto flussi stagionali 2010 e della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, il ministero dell’Interno ha avviato, a partire dallo scorso 29 marzo, le procedure per la pre – compilazione delle domande. Come negli anni precedenti, tale procedura è riservata alle sole associazioni datoriali accreditate e si svolge tramite il sistema SUI WEB all’indirizzo https://sportellounicoimmigrazione.interno.it. 

Le 30 mila aziende agricole italiane che utilizzano lavoratori stranieri stagionali (soprattutto per la raccolta) possono, dal 29 marzo, presentare domanda di nulla osta per tale tipo di manodopera, fino a un totale di 80 mila cittadini extracomunitari autorizzati. Il tutto avviene esclusivamente per via informatica  e attraverso la collaborazione delle associazioni di categoria riconosciute. Lo ha reso noto la Coldiretti, che sottolinea come  ”click day”, attraverso il sito www.interno.it , è stato autorizzato dal Ministero degli interni in attesa della pubblicazione del decreto che prevede la programmazione transitoria dei flussi di lavoratori extracomunitari stagionali, nel territorio italiano, per l’anno 2010. Da tale tipo di manodopera importata stagionalmente dipende il 10% delle raccolte nelle campagne italiane. Infatti l’agricoltura, insieme al turismo e all’edilizia, è il settore con maggiori opportunità occupazionali per i lavoratori stranieri.  “Sono molti i distretti agricoli dove gli immigrati sono una componente ben integrata nel tessuto economico e sociale – sottolinea in una nota la Coldiretti – come nel caso della raccolta delle fragole nel Veronese, della preparazione delle barbatelle in Friuli, delle mele in Trentino, della frutta in Emilia Romagna, dell’uva in Piemonte. Fino agli allevamenti in Lombardia dove a svolgere l’attività di ‘bergamini’ (mungitori delle vacche) sono soprattutto gli indiani, mentre i macedoni si dedicano principalmente alla pastorizia. Come accennato sono circa 30mila le aziende agricole italiane che, sempre secondo la Coldiretti, assumono lavoratori extracomunitari stagionali, le cui principali nazionalità sono di albanesi, indiani, marocchini, tunisini, macedoni.

